
Atti Parlamentari , 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a SESSIONE -—-

per creare scuole speciali, per ampliare pic-
cole indus t r ie che interessano la Sardegna, 
f a rò del mio meglio, e con t u t t o il cuore e 
con t u t t a quella forza e quella buona vo-
lontà che possano assistermi ancora. 

Quando si t r a t t i d i . s tud i e di opere che 
r iguardino a l t r i Ministeri, io mi farò il por-
tavoce dei bisogni della Sardegna e lo fa rò 
con vivo sent imento di g ra t i tud ine perchè 
anche l 'accoglienza r icevuta mi lega indis-
solubi lmente all 'isola che è così cara al 
nost ro cuore. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pa la ha 
faco l t à di dichiarare se sia, o no, sodisfa t to . 

PALA. Onorevole ministro, le sue idee 
sono splendide, ma ella è essenzialmente un 
uomo teorico. (Ilarità) Io la vorrei un po ' 
più pra t ico . Io l 'ho in te rpe l la ta su cose alle 
quali ella non ha r isposto come io avrei desi-
de ra to . Io non ho d iment ica to che ella è 
minis t ro del commercio, ella di questo ama 
solo il t i tolo ; e per evi tare una discus-
sione di con tenu to si r ipor ta solo all 'a-
gricol tura, d iment icando che l ' a l l evamento 
del bes t iame è p a r t e del l 'agricol tura. Ma 
di che cosa vuole che io parl i al ministro 
del commercio'? se non del commercio del-
l ' isola, che è in sofferenza!1? E del resto, se 
io mi fe rmo di preferenza sul commercio, è 
perchè abb iamo bisogno di tu te la re questo se 
è vero che esiste. E d è inutile, onorevole mi-
nistro e quan t i sono amici della Sardegna, di 
f a r ba lenare il domani splendido dell 'a-
gr icol tura sa rda . E inutile,.ella non ha. avu to 
la paz ienza di s tud ia re il p roblema del-
l 'oggi, e sentendosi s t r e t tone esce colle figure 
re t to r iche ! ca t t ivo s is tema, onorevole mi-
nistro. 

Ella ha un bel dire che accenno a Terra-
nova. Così mi d imost ra che la sua gita inSar -
degna f u sterile, e che ella è impen i t en te nel 
suo errore; io sono sardo come sono i ta l iano e 
non mi sento secondo ad alcuno de' miei col-
leghi, e quindi se io mi riferisco a questo o 
a quel por to mi riferisco in genere a t u t t a 
la Sardegna che s t a in cima ai miei pensieri . 
Io sono, credo che nessuno mei contes terà , 
uno dei d e p u t a t i sardi che par la volentieri 
dell ' interesse collett ivo dell 'isola; e tale è 
quello della l ibera esportazione del bes t iame 
sardo che ella con poco criterio confonde 
con una quest ione par t icolare . 

Pe r me, onorevole ministro, nonos t an te 
le"sue abili schermaglie, la questione^clella 
Sardegna è oggi u n a sola: cercare di espor tare 
quello che produc iamo. Ora siccome ella, 
per quan to minis t ro del commercio, non ha 
p o t u t o darmi r isposte più rass icurant i , io 
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I r ingraziando l 'amico delle parole cortesi, 
quan to al l 'opera del ministro mi r iservo a 
giudicarla dai f a t t i . Certo è che se i f a t t i si 
riferiscono p u r a m e n t e . a quello che ha de t to 
oggi, ed a quello che finora ha f a t t o , sono 
poco da essere lodat i . Io quindi aspe t te rò il 
ministro ài giudizio dei f a t t i . 

COCCO-ORTU. D o m a n d o di par la re 
per f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Accenni il f a t t o per-
sonale. 

COCCO-ORTU. Pres idente della Com-
missione incar ica ta di esaminare il disegno 
di legge al quale ha accennato l 'onorevole 
ministro, debbo dire una parola di spiega-
zione, resa necssaria dopo l ' e cc i t amen to 
da lui f a t t o perchè sia pres to l i b e r a t a la re-
lazione e che pot rebbe , suonare r impro-
vero quasi di incuria • alla Commissione 
s tessa . . . , j^'i 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. No, no! 
^ C O C C O - O R T U . Mi è facile dire brevis-
s imamente le ragioni dell ' indugio, le quali 
si desumono dallo stésso discorso del mini-
s tro. Egli i n f a t t i ha accennato agli incon-
venienti verificatisi e alle lacune esis tent i 
nelle leggi precedent i , perchè non si pre-
videro t u t t e le difficoltà p ra t iche che in-
sorsero e si mani fes tarono nella loro a t t u a -
zione. 

r Ora il disegno di legge p re sen t a to dal-
l 'onorevole ^ministro elimina una sola di 
queste difficoltà. Invece la Commissione, 
esaminandolo,~ha vedu to che parecchie al-
t r e se ne presentano , le quali i m p o r t a elimi-
nare con oppor tune aggiunte e modifica-
zioni. Lo s tudio non era agevole per i da t i 
e i e notizie di v a r i a n d o l e che bisognava rac-
cogliere. Ino l t r e i m p o r t a v a giovarsi della 
esperienza del passato . Gli uni e l ' a l t ra pa-
lesarono la necessità di più ampie e radi -
cali modificazioni che la Commissione crede 
oppor tuno , e i e quali presso che t u t t e sono 
con tenu te in articoli della legge sulla Ba-
silicata, dove fu rono in t rodo t te , e perchè le 
proposte originarie conformi alle leggi sui 
p rovved imen t i della Sardegna parvero in-
sufficienti, secondo ricordò l 'onorevole Rava . 
Queste proposte appena concre ta te la Com-
missione piglierà gli oppor tun i accordi col 
Governo; e se da esso ver ranno accolte ren-
deremo a t tuab i l i quei p rovved iment i . 

P R E S I D E N T E . Così è. esaur i ta questa 
in terpel lanza . 

Seguirebbe un ' in te rpe l lanza degli onore-
voli Celli, Fusco ed al tr i ai ministr i di agri-
col tura e dei lavori pubblici . L 'onorevo le 
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